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Il ROMANZO. Di Alai n Elkann 

L'invidia 
non muove 
la fortuna 

Inquietudini e ambizioni 
frustrate, in scenari ormai globali 

RAFFAELE NIGRO 

D.opo le prove corpose 
degli. anni Ottanta, i 
primi romanzi, le in­
terviste a Moravia e a 

Montanelli, Alain ~lkann si è 
. affidato perJqppiù:a racconti 

· lfungh~e à parirphlet che h~­no scavato nella 'clùturà fsla: 
mica e in quella araba, alla 

. ricerca di un possibile dialogo 
o perlomeno dì una esplica­
zione per i profani occiden­
tali. 

Co.sì lo scl;'ittor'e piemonte­
se con quarti di sangue gi­
nevrino ha percorso a ritro­
so il panorama della propria 
esistenza, il rapporto colpa­
dre, èon la madre, con la 
Francia e la Svizzera, luqghl 

i · difor'mazitmeìntellettilal(e 
con l'Italia dove ha scelto di 
vivere. In questa linea di te­
stimonianza e di narrazione 
per istantanee si colloca l'ul­
timo romanzo breve, L'invi­
dia, storia polifonica e al 
tempo stesso dell'inquietu­
dine esistenZiale (Bompiani 
ed.), · 
n protci,gonista è sulla trac­

cia di un pittore, Sax, uomo 
misterioso e riservato, asce­
so alla vetta dell'olimpo nel­
la grande pittura internazio­
nale. L'io narrante ne è am­
mirato; attratto, ma al tempo 
stesso sqùpita. per ent;rare 
nella sfera delle sue amici­
zie, vorrebbe essere l)aciato 
dall'identica fortuna che ha 
toccato il fòrtu,nato artista. 

Masi sa, la fortulla è una dea 
bendata, dove lascia tesori e 
dove è avara. Di qui l'invidia 
del protagonista, anzi la 
commistione tra invidia e 
ammirazione. 

L'io narr~ante è inquieto, si 
sposta. tra Parigi, Londra, 
NeviYoìkoinseguè.il suo uo, 
mo oppure si' sposta richia­
mato da urgenze lavorative . 
n racconto diventa un film 
dai molti sete dai molti per­
sonaggi che sembrano vive­
re pèr proprio conto ma che 
concentricamente ruotano 
tutti intorno a Sax. Una 
schiera di amici; critici, mo­
gli indaffarate, un panorama 
variegato di creature che 
contribuiscono a rendere· an­
cor più intrigante la figura 
delpittore; più misteriosa.· 

Elkann vuole scandagliare · 
e ricostruire insomma i mec­
canismi attraverso i quali si 
costruisce il mito, attraverso 
un romanzo che per i luoghi 
nei quali si svolge non ha più 
nulla della provincia, ma èo­
me la vita dell'autore si con­
suma tra capitali non solo 
europee, ìn scenari dilatati e 
globalizzati,. dove anche i 
sentimenti non hanno più 
nulla di domestico e di sem­
plice, mentre la vita prqcede 
per ritmi ormai privi d,i poe­
sia e ognuno è vinto solo dal 
desiderio di emerge~ sulla 
umbratilità della folla; m~ ad 
ogni tentativo viene tr'ist.ec . 
mente ricacciato nel fondo. 
dell'anonimato. 


